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Valle Messina - San Nicola di Melfi.
Dati antropologici

Il materiale osseo di interesse antropologico esaminato è relativo a due individui
adulti (sepolture 1 e 2) rinvenute all’interno del fossato del saggio I e
cronologicamente attribuibili alla fase II avanzata del Neolitico antico dell’Italia
meridioale. Complessivamente i resti scheletrici si mostrano in discreto stato di con-
servazione, pur non essendo rappresentativi di tutti i distretti anatomici. L’analisi
condotta non ha potuto fornire indicazioni sulla caratterizzazione morfologica e
morfometrica del cranio e, nel caso dell’individuo 1, sulla statura. Alcune indicazioni
interessanti sono comunque emerse dai risultati offerti dai resti scheletrici e dentari
in merito ad esiti di stress funzionale, allo stato paleonutrizionale, alla variabilità
odontometrica.

1 - Inventario e stato di conservazione del materiale

1.1 - Sepoltura 1
Il cranio è molto frammentario. L’emimandibola sinistra conserva in situ gli inci-

sivi, il canino e il secondo premolare. Degli elementi dentari mandibolari di destra
risulta mancante soltanto il secondo premolare. Nello scheletro postcraniale, i
danneggiamenti e le perdite successive alla deposizione interessano soprattutto gli
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elementi del torace e i cinti. Mancano le vertebre lombari; delle cervicali e delle
toraciche si conservano cinque corpi; il sacro è rappresentato da una vertebra. Le
ossa degli arti mostrano perdite di tessuto nei tratti metafisari. Le mani e i piedi sono
rappresentati da pochi elementi.

1.2 Sepoltura 2
Lo scheletro è in discreto stato di conservazione. Oltre al cranio, frammentario,

sono presenti tutti i denti tranne gli incisivi mandibolari di destra. Pur se in maniera
frammentaria, sono presenti elementi del torace e dei cinti. Le ossa degli arti manca-
no delle epifisi. Pochi gli elementi delle mani e dei piedi.

2 - Principali caratteristiche fisiche

Confrontati con gli schemi riportati da Acsadi & Nemeskèri (1970) e Ferembach
et al. (1977-79), i caratteri morfologici dello scheletro 1 corrispondono ad un indivi-
duo femminile di oltre 50 anni; l’individuo 2 risulta di sesso maschile e di età tra 40-
50 anni.

La statura dell’individuo 2 – ottenuta stimando la lunghezza massima dell’omero
mediante le formule di regressione di Steele (1970), a partire da un frammento della
diafisi, e quindi applicando ad essa le equazioni di Trotter, Gleser (1952) per l’uomo
bianco – è di 167 cm. Il risultato è confrontabile con il valore della statura media ma-
schile (x= 166.4 cm) stimata per i gruppi neolitici dell’Italia meridionale associabili allo
stesso orizzonte culturale (SALVADEI, SANTANDREA, in stampa).

Lo scheletro postcraniale di entrambi gli individui è caratterizzato dall’appiatti-
mento della sezione trasversa delle ossa degli arti (MARTIN, SALLER 1956-59) e da
valori degli indici di sezione propri di ossa  sollecitate in maniera intensa dalle pres-
sioni delle masse muscolari (omero sepoltura 2: 73.9; femore sepoltura 1: 82.0, femore
sepoltura 2: 70.4).

Di un certo interesse sono le alterazioni e le rugosità marcate dovute a stress
funzionali a carico di inserzioni muscolari rilevabili sugli omeri (tuberosità deltoidea)
dei due individui  e su entrambi i femori della seconda sepoltura (inserzione musco-
lo vasto laterale e grande adduttore). La forte asimmetria di sviluppo registrata a
livello dell’inserzione del bicipite brachiale del radio dell’individuo maschile consen-
te di mettere in evidenza un diverso comportamento degli ar ti superiori
nell’espletamento delle attività quotidiane.

3 – Lo stato di salute

Le corone dentarie dei canini di entrambi gli individui sono interessate da difetti



Stampa: Centro Grafi co S.r.l. - www.centrografi cofoggia.it

Valle Messina - San Nicola di Melfi. Dati antropologici 99

ipoplastici dello smalto, che si presentano come lievi solcature orizzontali, dovuti ad
anomalie nella produzione della matrice dello smalto durante lo sviluppo del dente e
che indicano uno stato di salute ed un apporto nutrizionale carente durante la prima
infanzia (GOODMAN, ROSE 1991). Le lesioni cariose e le perdite dentarie in vita hanno
riguardato entrambi gli individui in esame; la loro eziologia riconducibile ad aspetti
legati alla dieta è sostenuta dall’osservazione della distribuzione e dell’entità del-
l’usura nell’arcata dentaria.

Le piccole dimensioni dentarie registrate (sommatoria dei valori medi delle aree
delle corone mandibolari dal secondo premolare al secondo molare: 229.66 mmq)
possono essere inquadrate nel fenomeno di riduzione delle dimensioni dei denti
riconoscibili nelle popolazioni post-paleolitiche (FRAYER 1978). In questo quadro ge-
nerale, tuttavia, i due individui in esame presentano un sensibile decremento per-
centuale delle dimensioni (-21.33%) rispetto a campioni coevi del medesimo areale
(SALVADEI, SANTANDREA 2003, in stampa).

4 - Considerazioni conclusive

Nel complesso, i risultati ottenuti dallo studio dei caratteri dello scheletro e dei
denti dei due individui forniscono indicazioni che suggeriscono modalità di vita ba-
sate su un’intensa attività di lavoro, esente da fatti perturbatori dello stato di salute e
da manifestazioni di gravi carenze nutrizionali. Non sono presenti alterazioni di tipo
infettivo e lesioni traumatiche, poco frequenti sono le tracce di artrosi, registrate
soprattutto a carico della colonna vertebrale e correlate all’età. Peraltro, indicazioni
ricorrenti di stress acuti sofferti dagli individui di questa comunità nel corso della
prima infanzia e dello svezzamento derivano dalla presenza di ipoplasia dello smalto,
registrata dalle corone dentarie tra i 3 e i 4 anni d’età. Un simile modello, osservato
in popolazioni attuali, viene messo in relazioni con disturbi susseguenti allo
svezzamento (GOODMAN et alii 1980, GOODMAN, ROSE 1991).

Il ruolo della componente genetica nell’espressione della statura è documentato
da una vasta letteratura, sebbene non si debba trascurare il fatto che carenze proteiche
ed altri stress nutrizionali possono influenzare la crescita provocando una riduzione
di statura nell’adulto (LARSEN 1984). Nei casi in esame, il valore della statura (sepol-
tura 2) e il regolare sviluppo dello scheletro dei due individui portano ad escludere
condizioni nutrizionali sfavorevoli durante la crescita. Tenuto conto del dimorfismo
sessuale, i valori degli indici di costituzione corporea, simili per l’individuo maschile
e quello femminile, sembrano escludere una relazione con un’accentuazione della
divisione dei ruoli sessuali per le principali attività di sussistenza.

 In età adulta, considerando nell’insieme i dati della patologia dentaria (lesioni
cariose, perdite elementi dentari in vita), la ricostruzione dell’alimentazione propo-
sta prevede un consumo di prodotti vegetali.
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Lo studio delle variabili odontometriche ha posto in evidenza le piccole dimen-
sioni dentarie. Sebbene l’esiguità dei dati suggerisca una certa cautela nell’interpre-
tazione dei risultati, le dimensioni riscontrate a carico delle corone dei denti poste-
riori, e la scarsa presenza di creste e cuspidi accessorie potrebbero essere in qual-
che misura tra loro geneticamente correlati. Tali aspetti possono essere inquadrati,
come già detto, nel fenomeno di riduzione delle dimensioni delle corone dentarie
che caratterizzò le popolazioni europee e della nostra penisola durante il Neolitico
(MACCHIARELLI, BONDIOLI 1986). L’ulteriore quota di riduzione mostrata dai reperti in
esame rispetto ai campioni coevi potrebbe essere ricondotta, verosimilmente, ad
effetti di microdifferenziazioni locali  (SALVADEI, SANTANDREA 2003, in stampa).
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